
 
Il tema del nostro primo incontro di formazione è stato il cambiamento e la vera 

spiritualità è segnata da tre caratteristiche di «cambiamento»: 

  

... É aperta all'ascolto di cose nuove. Dobbiamo tenere gli orecchi all'unisono con la 

voce del Signore. Non ci ha detto tutto, o almeno non abbiamo ascoltato tutto. Supponete 

che ci siano altre cose che ancora non abbiamo imparato? In prima elementare si 

comincia a studiare matematica imparando che due più due fa quattro. Le espressioni 

algebriche appariranno in seguito sul libro di testo. Quando ci sarà una solida formazione 

matematica, quelle equazioni balzeranno fuori delle pagine. Lo stesso vale per noi: 

dobbiamo essere aperti all'ascolto di cose nuove da parte di Dio.  

 

... Dio la rimette al posto che le spetta: tutto il resto va lasciato indietro. Se necessario 

ciò significa cambiare o liberarsi di qualunque cosa che non contribuisca allo scopo di Dio. 

Se ci incateniamo alle aride abitudini umane rendiamo quasi impossibile il processo di 

cambiamento. Vi sono cose che ancora non abbiamo sperimentato, e dobbiamo esser 

pronti ad abbracciarle quando ci vengono rivelate.  

 

... Significa avventura con Dio. Abramo uscì non sapendo dove andava. Il Signore gli 

aveva chiesto solo di seguirlo. Gli dette un contratto in bianco e gli chiese di firmare. 

Avendo accettato di incamminarsi verso l'ignoto, Abramo si è guadagnato il diritto di 

essere chiamato: «Padre dei credenti». Per avventura con Dio non intendo dimettersi dal 

lavoro abbandonando le nostre responsabilità per poi uscire e sederci sul marciapiede in 

attesa che il Signore intervenga.  

 

Il cambiamento può riguardare le attitudini, il modo di vivere, le persone, le circostanze, il 

luogo. Non sempre i cambiamenti in questi campi sono facili. Ma se non avviene ciò che 

Dio vuole, non passerà molto tempo prima che l'odore e il sapore della nostra vita 

tradiscano la nostra incapacità di avventurarci nei cambiamenti che Egli ci comanda. 

 

 

 

 


